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Introduzione 

1. La scuola dell’infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età ed è la 
risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed 
istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e 
nei documenti dell’Unione Europea. 

2. Lo scopo di questo regolamento è garantire l’efficacia organizzativa a tutela della qualità del servizio 
educativo. Il rispetto rigoroso e puntuale delle prescrizioni evita comportamenti che possono 
risultare di intralcio alle attività realizzate dalle maestre e favorisce il raggiungimento delle finalità 
della scuola dell’infanzia.  

Rapporti scuola - famiglia 

3. Le famiglie sono il contesto più influente per lo sviluppo affettivo e cognitivo dei bambini. I 
genitori sono invitati a partecipare alla vita della scuola, condividendone finalità e contenuti, 
strategie educative e modalità concrete per aiutare i piccoli a crescere e imparare.  

4. Le principali occasioni di rapporto tra scuola e famiglia sono le assemblee dei genitori, i consigli di 
intersezione e i ricevimenti individuali. In tali occasioni verranno spiegate le attività di 
arricchimento dell’offerta formativa, proposte dalle insegnanti, che prevedono il pagamento di una 
quota da parte dei genitori. Tali progetti, per essere approvati ed entrare a far parte delle 
progettazione annuale, devono avere il consenso di almeno il 75% dei genitori della classe. 
In caso alcuni genitori non siano d’accordo allo svolgimento di tali attività, il costo del progetto 
dovrà essere ripartito per il numero degli alunni che hanno espresso parere favorevole, garantendo 
così alla totalità della classe la partecipazione. Per quello che riguarda le visite guidate e i viaggi di 
istruzione si applica quanto previsto nell’articolo 16 del regolamento visite guidate e viaggi di 
istruzione, che prevede la partecipazione di almeno il 75%. 

5. Inoltre, le maestre sono a disposizione dei genitori per chiarimenti, informazioni, per brevi colloqui 
e comunicazioni, previo appuntamento, al termine dell’orario scolastico. 

6. Per motivi organizzativi e educativi, nelle assemblee dei genitori occorre evitare la presenza dei 
bambini. 

Entrata a scuola 

7. I genitori accompagnano il bambino fino al portone di ingresso e attendono il collaboratore 
scolastico incaricato dell’accoglienza che provvede ad accompagnare il bambino fino all’aula. 

8. In via Cino, i genitori accompagnano il bambino la cui aula è al primo piano fino al termine delle 
scale dove viene preso in consegna dal collaboratore scolastico. 

9. Al fine di rendere più snelle queste operazioni, garantendo la sicurezza dei bambini e la continuità 
dell’azione educativa, i genitori sono pregati di non attardarsi per comunicazioni con il 
collaboratore scolastico, a meno che non si tratti di comunicazioni urgenti. 

10. I bambini che arrivano con lo scuolabus vengono accompagnati nelle aule dal collaboratore 
scolastico.  
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Durante l’attività 

11. Il rispetto rigoroso degli orari di entrata e di uscita è condizione indispensabile per il regolare 
svolgersi dell’attività educativa. 

12. In caso di assenza continuativa pari o superiore a cinque giorni, festivi compresi, deve essere 
presentato il certificato medico. Solo nel caso in cui i genitori comunichino anticipatamente, per 
scritto, alle insegnanti che il proprio figlio si assenterà per motivi non di salute, si potrà evitare di 
presentare il certificato medico. 

13. Le insegnanti e i collaboratori scolastici non possono somministrare ai bambini nessun medicinale, 
salvo quanto oggetto di specifica autorizzazione scritta e documentata. 

14. Chi soffre di allergie alimentari o rifiuta alcuni cibi per motivi religiosi/ideologici può presentare 
certificato o attestazione della famiglia chiedendo la sostituzione di alcuni alimenti. 

15. I compleanni dei bambini verranno festeggiati senza consumare alcun alimento.  

16. Dopo un’assenza di 30 giorni consecutivi, senza specifiche motivazioni, il bambino sarà cancellato 
dall’elenco degli iscritti. 

Uscita da scuola 

17. I bambini delle sezioni al primo piano di via Cino attendono l’uscita nelle sezioni parallele al piano 
terra. I genitori, con ordine e compostezza, attendono il figlio presso l’uscita. 

18. I collaboratori scolastici accompagnano i bambini dall’aula allo scuolabus. 

19. Le maestre e i collaboratori scolastici collaborano per rendere sicure, funzionali e serene le fasi 
dell’uscita da scuola, accompagnando i bambini al portone di ingresso.  

20. I bambini vengono consegnati soltanto ai genitori o alle persone maggiorenni delegate dai genitori 
stessi che si presentino con un documento di identità. 

21. Per motivi di sicurezza, i genitori devono evitare o ridurre al minimo indispensabile eventuali 
comunicazioni con la maestra impegnata nella sezione e con i collaboratori scolastici. Il momento 
del ritiro del figlio non può diventare occasione di ricevimento individuale del genitore. 

22. Si raccomanda attenzione e puntualità ai genitori o loro delegati al momento del ritiro del figlio 
dalla scuola; altrettanta puntualità è necessaria nel ricevere il figlio trasportato dallo scuolabus. Ogni 
ritardo incide sul normale svolgimento dell’orario di lavoro dei docenti e dei collaboratori scolastici 
e costringe la scuola a prendere provvedimenti per evitare il ripetersi di tali disservizi. 

(Ultima modifica deliberata nel Consiglio d’Istituto dell’8 maggio 2018) 

Il Dirigente Scolastico 

(Luca Gaggioli) 
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